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Un Natale speso bene!

IL  BUONO DA’ DIRITT O AD UN SERVIZIO GRA TUIT O IN OMAGGIO

P.zza  De Gasperi, 7 - Foggia
 (di fronte piscina Assori)

tel. 0881-889118

i nostri orari
martedì-mercoledì-venerdì:

9,00/13,00 - 16,00/19,00

giovedì-sabato:
09,00/19,00

Come sapete Natale è alle porte, e tutti
siamo più buoni, più generosi e così via, e
tutte quelle castronerie che ci vengono
inculcate dalla tv e dalla pubblicità nello
specifico. Perché non compiere per una
volta un gesto davvero utile? Ci vengono
mandati a casa tantissimi bollettini postali
per donare somme di denaro alle varie
associazioni umanitarie, fogli che
puntualmente gettiamo, senza conoscere
tutta la storia che c’è dietro.
Dietro ci sono persone che hanno
compiuto una scelta di vita: aiutare chi ha
bisogno di un sostegno, di una casa, di
cure mediche. Persone che hanno avuto
la forza di lasciare l’Italia, i loro affetti e la
loro famiglia, e addentrarsi in un Paese
straniero il più delle volte ostile nei loro
confronti, gente coraggiosa che sfida le
minacce di morte, minacce mosse anche
dalle numerose malattie infettive diffuse
nello Stato che li ospita.
Per una volta, cerchiamo di mettere da
parte le diffidenza data dal non sapere
dove vengono convogliati i nostri soldi, e
doniamo qualcosa a chi non sa nemmeno
se potrà vivere fino a Natale, o cosa
mangerà, un’indecisione non data
dall’indecisione su cosa scegliere, ma dal
non poter comprare nulla per cibarsi. Noi
che abbiamo tanto, anche troppo,
potremmo dare qualcosa a chi non ha
nemmeno il minimo indispensabile.
Nei prossimi giorni una piccola area della
scuola verrà adibita alle donazioni. Sarà
presente l’Unicef, Amnesty International,
Green Peace, che si occupano della
promozione della vita in tutti i suoi aspetti.
Alla Cesvi e alle tante associazioni che si
occupano di aiutare i bambini dei Paesi
poveri, e di promuovere lo sviluppo del
sud del mondo. La vendita dei presepi
che arrivano da Betlemme e che il ricavato
aiuterà gli orfani di qulla città tanto cara
alla tradizione cristiana. Ci appelliamo al
vostro buon cuore e al vostro spirito di
iniziativa, l’offerta è libera: un piccolo
sacrificio per noi è una grande conquista
per le persone che aiutiamo. Buon Natale

Campanaro Luigia

E’ Natale ogni volta che sorridi a
un fratello e gli tendi la mano.
E’ Natale ogni volta che rimani in
silenzio per ascoltare l’altro.
E’ Natale ogni volta che non
accetti quei principi che
relegano gli oppressi ai margini
della società.
E’ Natale ogni volta che speri con
quelli che disperano nella
povertà fisica e spirituale.
E’ Natale ogni volta che riconosci
con umiltà i tuoi limiti e la tua
debolezza.
E’ Natale ogni volta che permetti
al Signore di rinascere per
donarlo agli altri.

Madre Teresa di Calcutta 
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La nostra assemblea

INTERVISTA AI
RAPPRESENTANTI
D’ISTITUTO

Fino a pochi anni fa
l’assemblea d’Istituto era
frequentata non solo dai
rappresentanti d’Istituto e
di classe ma anche da altri
studenti interessati.
Pian piano l’interesse verso
di essa è diminuito
notevolmente fino a
quando sono rimasti solo i
rappresentanti d’Istituto, di
classe e pochissimi studenti
interessati alle
problematiche della scuola.
Molti preferiscono
rimanere a casa a fare altre
cose ignorando del tutto la
vera importanza
dell’assemblea.
La nostra redazione si sta
impegnando in un modo tale
da suscitare interesse
mediante nuove attività da

svolgere durante
l’assemblea, come ad
esempio, la visione di un
film o l’incontro con
personaggi scelti di
cultura che sappiano
affrontare e spiegare
problematiche attuali.
Il diritto di riunione e di
assemblea degli studenti
è stato conquistato con
fatica e tenacia dai nostri
colleghi del passato e
sancito nel 1994 dall’art.
2 comma 9 e dall’art.. 13
DL. Essi recitano che: la
scuola garantisce e
disciplina nel proprio
regolamento l’esercizio
del diritto di riunione e
di assemblea degli
studenti a livello di

classe, di corso e
d’Istituto.
L’assemblea è un
momento fondamentale di
discussione e di confronto
tra gli studenti e quindi,
secondo me, ex
rappresentante d’Istituto,
non bisognerebbe saltarla,
ma bensì incentivare e
spingere coloro che non
credono nella sua
importanza a partecipare e
magari cambiare la loro
opinione. Perciò, cari
studenti, vi invitiamo a
proporre le vostre opinioni
o le vostre idee per rendere
più interessante
l’assemblea d’Istituto sul
nostro blog. Vi aspettiamo
numerosi.

Manuel Belmonte

I.T.C. BLAISE PASCAL
Centro Autorizzato City & Guilds
a Foggia

Dal 2001 la sede di Foggia della nostra scuola
è stata inserita tra i Centri d’esame per la
Certificazione Internazionale rilasciata da City & Guilds.

Sono disponibili Esami per ogni livello ed esigenza.

Per informazioni ed eventuali iscrizioni agli esami di
Certificazione City & Guilds, o per sapere le date già
pianificate contattare direttamente la

Prof.ssa Paparella Maria Eletta
presso il Servizio Certificazioni dell’Istituto
al numero 0881/711773.

LE ASSEMBLEE LONTANE DALLE FESTE

Quest’anno alle
assemblee d’Istituto
partecipano meno
studenti.
Cosa avete intenzione di
fare a riguardo?
Premesso che le assemblee
sono aperte a tutti e non solo
ai rappresentanti di classe,
che la partecipazione dei
rappresentanti è molto
importante, per far si che gli
studenti siano a conoscenza
delle decisioni prese in
assemblea, abbiamo deciso
che i rappresentanti o i
delegati di ciascuna classe,
in caso di assenza,
dovranno giustificare.

Quali progetti avete per
quest’anno?
Oltre a discutere delle
problematiche all’ordine del
giorno, siamo pronti ad
ascoltare le richieste degli
studenti per risolvere
eventuali problemi.
Abbiamo già pensato al
alcuni progetti, quali il ballo
di fine anno, la festa del
Pascal e dei tornei per le
varie attività sportive.

Nel blog de “il
Sottosopra” è stato

Probabilmente il rito
dell’assemblea d’istituto va
rivisto: è troppo datato.
I decreti delegati che hanno
istituito le assemblee di
classe e d’istituto risalgono
agli anni settanta ed erano
affollatissime. C’era una
totale partecipazione, noi
studenti trovavano solo nelle
assemblee lo spazio per
parlare e dire la nostra,
erano momenti di confronto,
scontro e crescita.
Bisognerebbe trovare o

sottolineato che
all’assemblea un
rappresentante
d’Istituto era assente
e che nessuno di voi
ha avvisato l’intero
Istituto dello sciopero
del 17 Novembre.
Cosa ne pensate?
Ci rendiamo conto di aver
sbagliato a non divulgare la
notizia dello sciopero del
17 Novembre e chiediamo
scusa; però è anche vero
che lo sciopero non deve
essere solo un pretesto per
assentarsi da scuola, ma un
modo per “farsi sentire”, e
se gli studenti del Pascal
non hanno nessun
interesse a parteciparvi, è
inutile avvertirli dello
sciopero.
Per quanto riguarda
l’assenza del
rappresentante d’Istituto,
questa è avvenuta
esclusivamente per motivi
di salute e, per evitare
inutili polemiche, in caso di
assenza di un
rappresentante d’Istituto ci
impegneremo ad avvisarvi.

Pavia Alessia

ritrovare le giuste
motivazioni per partecipare
attivamente ad esse.
Un primo passo potrebbe
essere l‘assemblea di
classe: sensibilizzare tutti a
partecipare all’assemblea di
istituto.
Introdurre temi di carattere
più generale, di attualità,
proporre argomenti di
interesse generale che
fanno opinione.
Un ruolo attivo potrebbe
essere quello dei redattori

del giornalino, farsi
promotori di argomenti da
dibattere nell’assemblea,
creare la giusta tensione
sugli argomenti proposti.
Coinvolgere gli insegnanti
semmai invitandoli
esplicitamente a
partecipare e dire la loro
su argomenti proposti
dagli studenti, avere un
confronto fuori dal ruolo
docente-alunno ma da
cittadino-adulto a

cittadino-non adulto
o appena adulto.
Far diventare
l’assemblea un
momento di
confronto in un
luogo che ti deve
appartenere che
devi sentire tuo.
Forse le assemblee
d’istituto non
dovrebbero essere
concesse prima e
dopo giorni festivi,
per non indurre i
ragazzi e professori
a prolungare le
vacanze.

Oreste Bibbò

Alcune proposte per motivare la partecipazione alle Assemblee
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NATALE 2009: DOLCI, REGALI E UN PIZZICO
DI CATTIVERIA

Siamo arrivati già a
dicembre. I negozi iniziano,
anzi hanno già iniziato da
tanto ormai, ad esporre
alberi di Natale e altre
decorazioni. Si pensa già a
fare i regali per parenti ed
amici facendo i conti con le
modeste risorse
economiche. Gli alunni
stanno già
bramando l’arrivo delle
feste per avere sedici giorni
di tranquillità, lontani dalla
routine scolastica. Sul
giornalino ci saranno molti
articoli sul Natale e anche
quello di Gossip School.
Chissà cosa scriverà...
Proromperanno film sul
piccolo e grande schermo
sul tema del Natale. In
televisione si sentirà parlare
tanto di consumismo, di
famiglie che avranno budget
sempre minori per fare i
regali. Sempre in televisione
vedremo le immancabili
pubblicità, tutte sullo stesso
tema, che ci porteranno  a
canticchiare a scuola, per
strada e perfino sotto la
doccia “A Natale
puoi…fare quello che non
puoi fare mai!”. A Natale si
sente un’atmosfera diversa
e siamo tutti più buoni.
Tutte cavolate!! Se avete
voglia di lasciare il/la vostro/
a ragazzo/a, ma siete un po’
titubanti perché non sembra
“bello” farlo in questo
periodo: non esitate a fare
la cosa giusta! Se avete
litigato con il/la vostro/a ex
migliore amico/a e avete
intenzione di fargli/le
comunque il regalo per
Natale: non lo fate! Se avete
intenzione di scrivere un
messaggio di auguri a quel/
la ragazzo/a con cui vi
sentivate e per cui siete stati
male perché dopo
quest’estate è scomparso/
a: fatevela passare! Se
volete approfittare
dell’atmosfera natalizia per
confessare a “quella
persona” i vostri sentimenti,
magari baciandola sotto il

Alcuni semplici consigli per passare queste feste serenamente.

vischio: riprendetevi, stiamo
a Foggia, non in un film; non
lo troverete il vischio! Se
siete professori e volete
alzare un po’ i voti degli
alunni: beh sì, questo sì!
Forse sono i dolci che ci
portano tanta allegria e
tanta “bontà”: il pandoro, le
cartellate e le mandorle
(sotterrate dalla
cioccolata). O forse è la
visione dei bambini che si
tirano le palle di neve che
ci porta così tanta gioia. Ma
ndoè? Stiamo al Pascal e in

questo periodo stiamo quasi
tutti giù di morale per un
motivo o l’altro (compiti,
interrogazioni, ansia per gli
esami per chi come noi è in
quinto, nonché le
immancabili preoccupazioni
causate dalle relazioni
umane). Perciò non pensate
a ciò che è il Natale, ma
pensate che bisogna viverlo
perché ogni Natale è diverso
dagli altri, quindi divertitevi!
Buon Natale a tutti.

Luca Corso
e Anna Maria Montereale

disegno di Francesca e Federica

Il Santo Natale è alle porte
e ognuno di noi si sta
preparando per le festività
nel modo in cui ritiene più
giusto. C’è chi prepara
alberi di Natale e presepi;
chi confeziona dolci tipici;
altri che aspettano le
vacanze natalizie per
realizzare “viaggi da sogno”.
E altri invece, “meno
fortunati”, lo aspettano in
ospedale. Il 7 dicembre noi
ed altri ragazzi della
redazione de
“ilSottoSopra” abbiamo
visitato il reparto di
ortopedia e pediatria
dell’ospedale riuniti di
Foggia per sapere e far
conoscere, attraverso
interviste al personale
sanitario (medici ed
infermieri) e ai pazienti,
come viene vissuta l’attesa
del Natale. Nei reparti che
abbiamo visitato c’erano già
alberi di Natale, presepi e

IL  NATALE IN REPARTO

Negli anni passati come vi
siete organizzati per il periodo
natalizio in questo reparto?
Abbiamo addobbato “nel
nostro piccolo” il reparto. Poi
nel giorno di Natale o delle
altre feste ci incontriamo con i
pazienti per intrattenerli,
giocando insieme, facendoci
sentire quasi come se fossimo
una seconda famiglia per loro.
A quali iniziative avete pensato
per queste feste natalizie?
Sicuramente addobberemo il
reparto come sempre, poi sia
noi infermiere che dottori
abbiamo pensato di modificare
la nostra divisa, indossando il
cappello di Babbo Natale, per
fare entrare di più il clima
natalizio.
Come vivete queste feste in
ospedale?
Nonostante siamo al lavoro,
siamo lo stesso felici, perché
noi colleghi siamo una
famiglia.
Come è vissuto dai pazienti?
Noi in tutti i modi cerchiamo di
farli sentire a casa, infatti, viene
preparato un pranzo natalizio
e poi la notte di Natale è
celebrata una messa in reparto
proprio per loro.

Belmonte Manuel
Pavia Alessia

un clima sereno. Ci hanno
intenerito due bambine
Francesca e Federica di 8
e 5 anni, che nonostante
fossero li, per motivi seri di
salute, erano felici di
aspettare il Natale,  perché
per loro il Natale è una festa
particolare, da passare con
tutta la famiglia. Abbiamo
chiesto se credevano
all’esistenza di Babbo
Natale.
Nessuna delle due credeva
a Babbo Natale, e ci sono
volute due ore per
convincerle del contrario,
attraverso esempi inventati
al momento. Alla fine
hanno confessato di aver
scritto una letterina a
Babbo Natale e che stanno
aspettando i regali richiesti.
Di Francesca e Federica
ricorderemo il sorriso e
l’ingenuità. Torneremo da
loro

Belmonte Manuel
Pavia Alessia

Intervista alle
infermiere

Giusy Albanese
e Patrizia

Malamisura

...nei prossimi giorni
una piccola area della

scuola verrà adibita
alle donazioni. Sarà

presente l’Unicef,
Amnesty International,

Green Peace, che si
occupano della

promozione della vita
in tutti i suoi aspetti.

Un Natale speso
bene è un Natale

di attenzione
verso chi ha più

bisogno...



44444

Natale è alle porte, però
la crisi che ha investito
molti paesi compresa
l’Italia, non permette di
spendere soldi per i
regali. Nonostante tutto
è Natale e i regali vanno
fatti. E allora come
orientarsi? Non c’è
niente di meglio che
comprare regali,
n e l l ’ a m b i t o
dell’elettronica, che
possono essere utili
anche nella vita di tutti i
giorni. Se volete fare un
regalo ad un parente, un
amico, una fidanzata che
fuma tutto il giorno
potete optare per la
“Sigaretta Elettronica”.
Questa rivoluzionaria
“sigaretta” è molto utile
per coloro che non
riescono a stare per tante
ore senza fumare. Inoltre
questo genere di
sigaretta si può utilizzare
anche in aereo, poichè
non emette fumo ma
semplice vapore acqueo.
In commercio esistono
differenti marche ed i
prezzi oscillano tra i 90 i
190 euro circa. Può

CONSIGLI  ‘ELETTRONICI’ PER NATALE

sembrare un prezzo molto
alto, ma pensate al
recupero del costo delle
sigarette vere, oltre che
all’evidente guadagno in
salute. Un buon regalo
per gli appassionati di
tecnologia è senza
dubbio “Powermat”, un
caricabatterie senza fili.
Immagine 1
POWERMAT è una
piccola stazione di
ricarica sulla quale è
possibile  poggiare fino
a tre dispositivi
(cellulare, lettore mp3,
PSP…) . Questo
straordinario dispositivo
è dotato di  tecnologia
RFID che collega la base
con il ricevitore sul retro
del device, in modo da
riconoscere i dispositivi
appoggiati in carica. Una
volta che le batterie
saranno cariche
Powermat sospende
automaticamente il
contatto in modo da non
consumare inutilmente
energia.  Questo nuovo
caricabatterie  ricarica in

un tempo uguale o
minore rispetto ai
tradizionali caricabatterie
ed  ha un rendimento
dell’80% contro il 60%
dei tradizionali
caricabatterie inoltre si
occupa di più dispositivi
contemporaneamente.
Tutta questa tecnologia
è disponibile a 89 euro
per la versione fissa e 99
euro per quella portatile.
Un’altra idea regalo
perfetta per il prossimo
Natale è “PURE Sensia”.
Immagine 2 PURE Sensia
combina la sua
funzionalità di  digital
radio con la sua capacità
di collegarsi in internet e
a periferiche secondarie
tramite scheda WiFi. E’
dotato di uno  schermo
da 5.7 pollici a
risoluzione 640 x 480 pixel
di tipo touchscreen e
può caricare social
network come Facebook
e Twitter. Questo
dispositivo  possiede
casse  stereo da 15W
RMS, ha un jack da 3.5

mm ed un telecomando.
La batteria interna dura
circa  10 ore. Con  il
touchscreen si può
navigare su Facebook o
su Twitter. Per scrivere è
disponibile una tastiera
virtuale on-screen. Il
prezzo si aggira intorno
ai 350 euro. Infine se
siete ancora indecisi su
cosa acquistare per il
Natale, potete orientare
la vostra scelta su “Sony
S-Frame DPP-F700, un
portafoto digitale con
stampante”. Immagine 3
Sony S-Frame DPP-F700
è un digital photo frame
dotato di stampante
interna e di un grande
schermo da 7 Inoltre
dispone di un lettore di
schede di memoria
multiformato e porta
USB. Sony S-Frame DPP-
F700 ha un prezzo di circa
150 euro. La sua
particolarità è proprio la
mini stampante integrata
in grado di stampare
immagini da 4 x 6 pollici
Cioè 10 x 15 centimetri.
Buoni acquisti!

Giovanni De Santis

immagine 1

immagine 2

immagine 3

Quest’anno la nostra
scuola ha deciso di
promuovere la ripresa di
un’interessante iniziativa: il
“concorso fotografico”
all’interno del nostro
Istituto. Già sperimentato
in anni precedenti, questo
concorso ha suscitato sana
competizione, puro
divertimento e soprattutto
molta ma molta fantasia.
Gli alunni dagli altri anni
hanno cercato da
immortalare i momenti più
salienti e simpatici della
vita scolastica divertendosi

Beh? Allora? Cosa state
aspettando? Armatevi di
macchinetta fotografica o
cellulare e iniziate a
catturare gli attimi più buffi,
più strani e particolari della
nostra scuola… La foto
più originale e fuori dal
comune vincerà il
concorso e otterrà dei
fantastici premi! Mi rac-
comando, non mancate...
E’ un’opportunità da non
perdere… Ragazzi “carpe
diem”!

Miele Giusy

Scatti indecenti ma
….vincenti

a rianimarla.
Anche voi, ora,
avete la possibilità
di divertirvi e di
dimostrare le
vostre capacità in
campo fotogra-
fico.

Ormai i tormentoni musicali
non sono più i nuovi singoli
dei nostri cantanti preferiti.
Oggi sono le pubblicità
televisive i veri tormenti; ormai
hanno sostituito tutto. Alcuni
fanno il remake di vecchie
canzoni che canticchiamo
durante il giorno convinti che
sia il testo originale. Altri si
spingono a creare vere e
proprie fiction a puntate che
inducono a sperare che uno dei
quattro ragazzi della TIM
caschi per terra mentre corre
in spiaggia. Era quindi
doveroso stilare una bella
classifica degli spot più odiati
del momento!
-Al 5a  posto troviamo un
classico rebus che negli anni
ha ossessionato le più giovani
menti regalando alla società

quello che noi
oggi chiamiamo
d i s a g i o
giovanile , la
pubblicità del
‘The Infrè’,
e b b e n e
nonostante una
caccia all’uomo
nessuno ha
ancora capito il

mutuo a 40 anni di 300.000 euro
e di aver distrutto moralmente
la canzone di turno, ‘Che
Banca’ è proprio il fulcro della
serietà che in questi momenti
si cerca nelle banche.
-Per un soffio in 2a posizione
lo spot di prevenzione del
‘Consiglio dei ministri’ contro
l’influenza A, per far fronte
all’importante tema il governo
italiano ha deciso di affidare la
sanità italiana nelle mani di
Topo Gigio!
-E finalmente siamo arrivati alla
1a  posizione, non è stato facile
scegliere l’idiozia fatta a spot
ma davanti a questa pubblicità
non si poteva far altro che
consegnarle immediatamente
la vittoria, il motivo è semplice,
è facile vedere un uomo in tv
che ci prova con una bella
donna ma vedere Francesco
Facchinetti che cerca di
molestare un router è davvero
il massimo, chissà cosa ha
pensato il padre quando
entrato in stanza si è accorto
che Francesco non stava
nemmeno prendendo
precauzioni prima di darsi da
fare con il modem.

Aquilino Vincenzo

LA CLASSIFICA DEI
PEGGIORI SPOT

significato della fatidica frase
del Maestro X alla fine dello
spot.
-Nella 4a  posizione non poteva
assolutamente mancare lo spot
a cui dobbiamo dar atto di
averci fatto conoscere l’unico
atleta italiano medaglia d’oro
nel girare tutto il mondo e non
riuscire a trovare una
macchinetta che non sia vuota
e senza una bionda che gli
prenda l’ultimo ‘Kinder
Bueno’, ovviamente parliamo
di Andrew Howe che merita
sicuramente questo premio.
-Saliamo al podio ora, in 3a

posizione, non
dimentichiamoci che mentre in
borsa in questo momento
bruciano miliardi al giorno c’è
una felice cittadella che balla e
canta contenta di aver fatto un
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 ‘I L POTERE E LA  GRAZIA ’

A PALAZZO  DI VENEZIA
Dal 7 ottobre al prossimo
10 gennaio a Roma, presso
Palazzo Venezia è
possibile ripercorrere il
racconto dell’affascinante
e complesso intreccio tra
la storia dell’Europa e dei
suoi popoli e duemila anni
di storia della santità
cristiana. Cento opere di
artisti come Van Eyck,
Memling, Mantegna, Del
Sarto, van Dyck, Tiziano,
Veronese, El Greco,
Guercino, Caravaggio,
Murillo, Tiepolo, Ingres,
provenienti dai maggiori
musei europei, daranno la
percezione di sfogliare un
antico codice di miniature
d’eccezione, compiendo di
stagione in stagione un vero
e proprio viaggio nel
tempo, nella cultura e nella
storia sociale e politica
d’Occidente.

Un giorno particolare
quello del 15 Novembre 2009,
il giorno di una prima volta
importante: il primo volo in
aereo.
C’è una certa elettricità
nell’aria, forse per molti un filo
di agitazione si celava dietro
quelle ore interminabili
all’aeroporto di Roma
Ciampino. I minuti
scorrevano via come gocce
lente di un rubinetto lasciato
aperto, troppa attesa e
soprattutto troppo anticipo
nell’arrivo a Roma la mattina
alle 4:30 circa. Un caffé
bevuto velocemente senza
poterne ricordare il sapore,
sigarette fumate spalla a
spalla con persone che

parlano una lingua diversa e
qualche foto scattata per non
lasciare troppo vuoto in quegli
attimi di silenzio che
intercorrevano tra una battuta
e un lamento. “Sonno, troppo
sonno”, queste le parole che
sbattevano nella testa di tutti
noi. C’è chi prova a dormire su
sedie troppo scomode ma allo
stesso tempo contese da chi
voleva solo far riposare un po’
gli occhi, c’è chi gira
nell’aeroporto senza sapere
dove andare o cosa dire o fare.
Sembra che l’importante in
fondo sia godersi quel
momento da turisti, diventa
anche curioso incrociare lo
sguardo di qualcuno
intrappolato nell’attesa come

te. Poi ci si accorge che altri
intorno a te hanno già volato
tante volte da non ricordare il
numero preciso, non è
nemmeno più importante.
Per ingannare l’attesa
controlliamo che tutto sia in
ordine anche se conosciamo
perfettamente il contenuto
delle valige. Pesiamo i bagagli:
“Mi raccomando non più di
10 kg!” ricordiamo a chi fa
l’operazione prima di noi anche
se gia lo sanno di sicuro.
Si inserisce  il bagaglio in una
cesta metallica per  controllare
che le dimensioni siano giuste
e la cosa più importante:
“Mettete i liquidi nella
bustina, prima che sia troppo
tardi!”.
“Accidenti, i liquidi, giusto!”,
presto tutti seguono gli ordini
come automi, ormai tutti sono
così per la stanchezza.
Ci vengono distribuite le carte
d’imbarco e ci prepariamo a
passare il check-in.
Strano ma vero al metal
detector un po’ tutti temono
che suoni l’allarme anche se
di terroristico non abbiamo
nemmeno le intenzioni.
Si sale finalmente sull’aereo
dopo una lunga fila al gate e
siamo pronti per il decollo!
Che bella sensazione. Colori,
luci e suoni che ci sono
nell’aereo mettono un non so
che di allegria.
Ci allacciamo bene le cinture e
ascoltiamo distrattamente le
indicazioni delle hostess. Si
accendono i motori e proprio
in quell’istante si cercano
negli sguardi di tensione negli
occhi dei passeggeri vicini per
allentarne la propria. L’aereo va
sempre più veloce sulla pista
e finalmente il distacco dal
suolo! La testa sembra più
leggera e molti sperano di non
vomitare. Poi ci si trova ad
attraversare le nuvole e a
guardare le città dall’alto.
Sembra quasi che ci si voglia
slacciare le cinture per vedere
meglio dal finestrino. Eppure
a me non basta, mi piacerebbe
starmene seduta su un’ala
dell’aereo e sentire il viso che
divide le nuvole, ma è solo una
folle impennata della mia
immaginazione.
Vediamo di nuovo terra e
l’aereo scende veloce.
L’atterraggio morbido fa
scattare un applauso al pilota,
più che meritato in effetti.
Ecco che il viaggio di andata è
finito ma immagino già quello
dl ritorno, adesso intanto dico:
“Bonjour Brussels!”.

Eliana Scarpiello

Tra tavole medioevali e
dipinti imponenti, preziosi
diademi e codici miniati, i
capolavori dell’arte
presentano conversioni e
persecuzioni, battesimi e
battaglie che hanno
congiunto per sempre la
vicenda dei popoli europei
al cristianesimo, e
congiungono fede e
bellezza, visibile e invisibile,
temporale e spirituale. Ho
avuto la fortuna,
recentemente, io con altri
ragazzi del nostro istituto, di
poter ammirare dal vivo la
mostra, splendida, ma
toccante allo stesso tempo.
Immagini che si
contrappongono e che ci
hanno fatto ripercorrere in
maniera sintetica l’età
cristiana nella sua
complessità e attraverso le
sue difficoltà.

Rocco De Muzio

Il Parlamento Europeo

Valentina Lanciano

Viaggio a Bruxelles
Parlamento, cioccolato e ‘nuove simpatie’

Poter vedere il Parlamento Europeo è stata una forte
emozione. Una prima cosa affascinante è stata quella di
osservare la struttura all’esterno, nella sua grandezza, poi
all’interno, vedere la propria bandiera far parte dei 27 stati
membri dell’ U.E.. Mi sono sentita orgogliosa di essere
italiana e contemporaneamente, europea.

Un funzionario della sede ci ha spiegato le prossime
novità del Trattato di Lisbona. Al termine dell’incontro,
siamo andati nella sala parlamentare. Nello stare seduti
abbiamo potuto ammirare la grandezza della sala ma anche
pensare al nostro futuro magari da Parlamentare europeo,
... in fondo chi crede veramente nel suo sogno può e deve
realizzarlo.

I quaranta ragazzi che hanno partecipato a questo
viaggio hanno potuto trarre diversi insegnamenti, dalla
socializzazione alla crescita interiore, dall’esperienza
culturale a quella linguistica potendo rafforzare le proprie
competenze linguistiche.

La visita del Parlamento europeo resterà per tutti
un’indimenticabile esperienza. Spero si proporranno più
spesso gite d’istruzione di questo tipo, per permettere ad
un numero maggiore di studenti di prendere parte ad un
viaggio così interessante e formativo.

Bruxelles oltre ad essere sede
del Parlamento europeo, è
anche una grande città ricca
di interessantissimi monu-
menti che hanno colpito
persino noi adolescenti
attratti esclusivamente dal
divertimento! Fotografare il
palazzo reale, le chiese gotiche
le piazze, le ampie strade e in
particolar modo la “Grande
Place” nella quale siamo stati
ospiti per tre giorni con-
secutivi è stata un’esperienza
grandiosa, ma, ancor più bello,
è stato passeggiare tra le
bellezze della città, tra le sue
vie, tra i suoi abitanti e tra i
numerosissimi negozi di
cioccolato che abbiamo
svaligiato per portare con noi
una delle tante caratteristiche
bruxellesi e dare un assaggio-
nel vero senso della parola- ad
amici e parenti rimasti

 SI DECOLLA:
DESTINAZIONE BRUXELLES

purtroppo a casa. Oltre alle
tante nozioni, le usanze e
tradizioni estere il viaggio è
stato anche un mezzo per
approfondire e cominciare
“nuove simpatie”, ed è per
questo  che ringrazio la
compagnia di ragazzi e ragazze,
dei professori e, soprattutto,
la compagnia ironica del
preside R. Zannotti che si è
rivelato un giovincello iper-
attivo, con le sue battute
“spiritose” e la voglia di
interagire, sempre più, con noi
adolescenti!

Il racconto di un’alunna  che ha partecipato al viaggio

Saveria Lavista

Per molti il primo viaggio in aereo
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La bellezza e l’inferno

Tutto il Pascal partecipa al
lutto che ha colpito le famiglie
Caso, De Stasio e Papa per la

perdita dei loro cari
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“Scrivere in questi anni mi
ha dato la possibilità di
esistere.” Con queste parole
Roberto Saviano introduce il
suo nuovo libro ‘La bellezza
e l’inferno’, una raccolta di
articoli, reportage, racconti
ed editoriali, che gli hanno
permesso di sopravvivere
alla solitudine di una vita
blindata e di “dar voce al
dolore…provato… quando
il venticello delle accuse e
delle calunnie montava in
proporzione alle vendite del
libro”.
Saviano ancora una volta si
oppone al “cinismo” di chi
non ha il coraggio di credere
nel cambiamento e,
utilizzando la forza della
parola, analizza la nostra
società attraverso i
meccanismi criminali e
l’operato di uomini capaci di
“fare resistenza”.
La sfida è il filo conduttore
che lega le vite di questi eroi
del quotidiano: Lionel Messi,

Roberto Saviano e il suo nuovo libro
un  librolibrolibrolibrolibro  per tuttituttituttituttitutti

che ha superato i limiti imposti
dal suo stesso corpo;
Giancarlo Siani, capace di quel
“giornalismo di inchiesta”
che “rompe il silenzio” e che
per questo spaventa; Enzo
Biagi “guardiano del faro
della democrazia”; Felicia
Bartolotta, madre di Peppino
Impastato, che ha lottato per
ventiquattro anni affinché
emergesse la verità; Clemente
Russo, Domenico Valentino,
Mimmo Brillantino e tutti gli
esponenti di una boxe che
strappa giovani “al deserto in
cui i clan riescono a
reclutare”  ragazzi “per
metterli sulle loro
scacchiere”; e poi Miriam
Makaba, Anna Politkovskaja e
tutti coloro che sono morti
dando voce alla giustizia.
Anche in quest’opera emerge
il profondo amore dell’autore
per la sua terra, per la nostra
terra. Una terra ricca di “forze”

e potenzialità, ma martoriata
da poteri criminali e da
un’urlata omertà che ci rende
meritevoli dell’infernale
girone dantesco degli ignavi.
Riconoscere il valore e la
necessità della lotta solo
dopo un sacrificio impone alla
nostra sociètà “ la
compromissione dell’anima
e la castrazione di ogni
sogno”.
“Varrebbe la pena di
ricordare la lezione di
Beowulf, l’eroe epico…:il
nemico più scaltro non è
colui che ti porta via tutto,
ma colui che lentamente ti
abitua a non avere più
nulla…abituarsi  a non
avere il diritto di vivere
nella propria terra, di
capire quello che sta
accadendo, di decidere di se
stessi.”

  Erika Casarella
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Il nostro istituto  ha avuto la
geniale idea  di farci vedere
come lavorano i nostri Senatori
a  Palazzo Madama. Per
presentarmi  al senato  ho anche
scelto di viaggiare con la
camicia (scomodo) cercando di
essere all’altezza del
prestigioso luogo. Arrivati nel
senato abbiamo potuto
osservarne la sua raffinatezza.
Uno Stuart ci ha accolto e
spiegato come ci dovevamo
comportare all’interno. Ero
molto emozionato avrei visto i
nostri Politici lavorare per i
nostri interessi utilizzando
l’arma della diplomazia. Entrati,
si notano questi uomini in nero
che urlano, ridono, si
raccontano barzellette, leggono
il giornale e soprattutto non
ascoltano le parole di una
senatrice la quale sosteneva che
in Italia c’è troppa spesa
pubblica per cose inutili. Che
delusione, mi aspettavo un
luogo di gente di cultura e ho
trovato tutt’ altro. Appena  il
presidente ci ha presentati un
senatore della Lega si è messo

I rossoneri stanno vivendo,
come tutti noi tifosi, una
stagione totalmente diversa
dagli anni precedenti, che vede
la squadra lottare per la
salvezza e non per salire di
categoria. Dopo l’ennesimo
pareggio a Ferrara che ha
decretato la fine del girone
d’andata ora iniziano le
considerazioni e i commenti
sulle gare disputate dal Foggia
del duo Porta-Pecchia per
quanto riguarda il loro
operato. La società con alcuni
problemi finanziari ha scelto la
cosiddetta “linea verde”, cioè
una squadra formata per lo più
da giovani calciatori (senza
esperienza). Su 17 gare
disputate dai rossoneri ci
sono state 4 vittorie, 7 pareggi
e 6 sconfitte. Un dato che fa
emergere come la squadra non
riesca ancora a trovare
l’approccio giusto alle gare,
ma il compito del Foggia per
questa stagione è arrivare il
prima possibile alla salvezza e
per ora siamo in linea con
questo pensiero… La
classifica è molto corta e vede
i satanelli pian piano
allontanarsi dalla zona play-

Ciao ragazzi,
non sapete cosa avrei dato
per un giornale scolastico

ai miei tempi nel pascal!
Ho dovuto fare i salti

mortali dopo il diploma per
scrivere!

Vi invidio, e vi faccio i
complimenti, perchè è molto

carino!
Siete in una bella scuola,

oggi soprattutto, ma
giornale a parte, anche ai

miei tempi lo era! I
professori sono ok, e il titolo
è utile, per chi non vuol fare
l’univeristà soprattutto! Mi

spiace che forse non avete
incontrato docenti per me

molto in gamba, che ora
sono in pensione, come la

Iuliani!
In bocca al lupo per tutto, e

studiate, sembra retorica,
ma se ora non lo fate, ve ne

pentirete dopo, e vorrete
tornare indietro, ma non si

può, io lo so bene!

Ricevo quasi regolarmente
il “nostro” giornale, vi
ringrazio.
In un certo senso
questo mi fa sentire sempre
vicino a voi e a quel
mondo che è stato la mia
vita.
Noto con un certo
dispiacere che non si
parla di sport, intendo
quello scolastico,
sperando che ciò sia
dovuto .....magari alla
mancanza di spazio; colgo
l’occasione
 per fare i più cari auguri
per un felice e proficuo
2010 a tutti gli alunni e a
tutti i colleghi che ancora
si ricordano del
sottoscritto con affetto.

   Enzo Castelli

 ...da un ex alunno

...da un professore
in pensione
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FOGGIA  NON MOLLARE
out con i loro 18 punti (ricordo
che è stato inflitto 1 punto di
penalità, ma dovrebbe esserci
restituito quindi sarebbero 19)
a pari merito con Real
Marcianise e  Spal. Il mio
consiglio è quello di non
abbandonare la squadra in
questo momento difficile; so
benissimo che meritiamo
sicuramente di più, ma i
problemi economici sono noti
a tutti e non dobbiamo
nasconderli. Dobbiamo
sostenere la squadra e puntare
almeno per quest’anno alla
salvezza diretta non
riducendoci a disputare i play-
out per salvarci, anche perché
non siamo stati fortunati in
passato. Auguriamoci che il
nuovo anno ci porti fortuna e
perché no un altro
imprenditore capace di
sostenere le finanze societarie.
W FOGGIA!!!

ad urlare ”STUDIATE,
STUDIATE, NON FATE
COME LORO” indicando
quelli del PD. Professori,
collaboratori scolastici,
segretari e magazzinieri e
futuri  lavoratori, e a loro che
noi paghiamo lo stipendio.
Noi non riusciamo a mandare
avanti un giornale scolastico
(senza fondi privati), non
riusciamo ad avere
determinati strumenti per
scienze della materia,
ristrutturare il controsoffitto
della palestra perché non
abbiamo fondi, e poi vengo a
scoprire che i nostri fondi
sono utilizzati per mantenere
tanti senatori che non
combinano nulla.
Ma sapete che vi dico, da
grande voglio fare il
“Senatore”.

Marco Sannicandro

Rocco De Muzio

DA GRANDE VOGLIO
FARE IL  SENATORE

 


